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LA STRAGE DI BOLOGNA Lunedi 4 agosto 1980 

Lajui^\no^>ttìciiivjd'!'soiio trovate le pròve delTàttentato 

Il frenetico lavoro luce dei fari 
lassano 1 treni carichi di gente 

Seimila persone 
pò di una bimba 

I - ) -

assistono in silenzio al via vai di militari, mèdici, infermieri, volontari - «t Ho disseppellito il cor-
,ma era troppo tardi... » - La voce di un tecnico: « Ecco il punto dove è avvenuta l'esplosione * 

BOLOGNA— Il orotoro provoeoto darl'otplotlone nel pavimento dolio «alo d'attesa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ore 22,40, in 
-piazze, Medaglie d'Oro, da> 
venti oila «taarione. ai sca
va, ae più di dodici ore, so
no già stati estratti 74 mor
ti. Sd lavorée, Titano ser
rato a&la Ilice delle potemtft 
fotoelettriche ohe scrutano 
e guidano l'opera del soo-
cdJtitori tra le ultime mav 
eerdé.' .Viale Pietramedlar*, ; 
ohé.aoórre davanti alla età-
rione, è gremito di gente, 
forse dnqUe-selmila perso
ne trattenute da un cor* 
dome di militari. Altra gen
ite" è assiepata sul ponte di 
Galllera. Dentro l̂ atrio cen
trale della staeione lavo
rano decine di infermieri 
e medici con. pronte tutte 
ile atitreszàture di primo 
Intervento. Hanno le fac
ce tirate, dure. Da diverse 
ore non si estraggonò più 
persone in vita. 

L'ultimo è stato un uomo 
trovato all'imbocco del sot
topassaggio alle 18,05; par
lava ancora. Poi solo mor
ti, ; còrpi dilaniati a volte 
irriconoscibili. Si gira tra 
1 soccorritori, volontari e 
militari e ognuno ha la sua 

storia tremenda da raccon
tare. Un Uomo di clnquan-
t'amnl, dai capelli bianchi, 
Boa con Taapeito'dl un nia-
cigno, non riesce-a tratte
nere la sua emozione quan
do mi dice di avere disse
polto £1 corpo di una bam
bina, privo di vita e orren
damente mutilato. Lo sue 
mani forti e. ferite .trema
no. I minuti passano lènta
mente e l'attesa si te sem
pre più prave di speranza. 
Verso le 23 una voce urla: 
« Cordone y e allora accor-, 
cono 1 soldati che fanno 
due ali. In mezzo a qué
sta specie di sentiero poco 
dopo passano velocemen
te 1 barellieri che traspor
tano il cadavere di un uo
mo' trovato sotto le mace
rie del primo marciapiede.. 
Lo mettono; come gli al
tri, sull'autobus « 37 » che 
in questa ' tremènda gior
nata è stato trasformato in 
carro mortuario: 

. MI -sposto verso la par
te ovest del'piazzale dove 
sono riuniti'alcuni tecnici 
dèi viglili del .fuòco.-.L'at
mosfera è .tesa, c'è. impa
zienza perché nell'opera di 

sgombro ed si sta avvici
nando a quello che si ritie
ne sia stato il centro del-
l'eepioalone, la sàia d'atte
sa della seconda classe. 
Tutti 1 lari sono puntati 
su quel ; punto. ; I vdgllÉ 
•tanno togliendo gli ultimi 
detrifti ohe sono etti pavi
mento e li portano via con 
piccole carriole. Assistono 
alle operazioni alcuni arti-
flolerL Lo' sferragliare ru
moroso delle 'macchine al 
rallenta. Sono le 23,10. Un 
tecnico che non mi vuole 
dire ili suo nome, che ha 
appiccicato al petto un 
cartellino del ministro de
gli interni viene verso di 
noi e dice: «La bomba era 
là. C'è Id buco. /,-r':.;:'>*'-

Cotto subito a telefonare 
ài giornale pòi ritorno sul 
posto e chiedo di andare 
a vedere. Dopo qualche 
tentennamento un tecnico 
mi allunga una mascheri
na e end.fa strada.;Si ve
de un cratere di due me-' 
tri di diametro e profondo 
vénti centimetri. E' molto 
netto e anche un profano 
capisce cos'è. Attorno a 

questo buco lavora minu
ziosamente, a mani nude, 
uh artificiere. Muove la 
terra e la sbriciola. Racco
glie frammenti piccolissi
mi che infila in ima busta 
gialla - Intestata « Ministe
ro degli interni». La rac
colta viene filmata da una 
telecamera mobile. L'arti
ficiere va dritto con lo ma
ni al fondo del cratere, è 
sollevai pezzi di pavimenti 
ohe sono stati conficcati in 

.terra dallo scoppio. Ormài 
non c'è alcun dubbio. E' 
stata una carica esplosiva 
di enorme potenziale a pro
vocare la strage. 

La ricerca continua an
cora e vengono rinvenuti 
alcuni frammenti rieri: 
< Questo è ciò ohe rimane 
della borsa o del conteni
tore dell'esplosivo » dice 
uno di quelli che fruga nel
la terra. - . '"" , V. --•"-'•: •,;. 

Ritorno nel piazzale do
ve sono riuniti 1 tecnici del 
vigili del fuoco:. « Noi lo 
sapevamo fin dall'Inizio — 
dicono -^- perchè di esplo
sioni ne vediamo tante é 
quésta ha gii effetti carat
teristici della bomba >. 

Nel ' frattempo sul « cra
tere» è arrivato anche il 
dottor Persico, il magistra
to dell'inchiesta sùll'«Ita-
llcua»: con calma proco
de a raccogliere i campio
ni di terra secondo un or
dine concentrico. Quattro 
buste gialle per ogni rag
gio diverso del. cratere.' 
fotografi, - cineoperatori, 
f Umano e scattano migliala 
di Immàgini. H dott. Per
sico non ha mólti dubbi 
sulla premeditazione del
la strage. F* qualche col
legamento con l'< Itali
ci»»? E* la domanda dei 
giornalisti. < Nella mia re
quisitoria — dice il magi
strato — ho scritto che 
quella bomba era stata in
nescata per scoppiare sul 
binario tre dèlia stazione 
di Bologna e che solo il ri
tardò del treno ha antici
pato l'esplosione alla gal
leria di S. Benedetto Val 
di Sambro. Si vedeva in 
Bologna un simbolo da col
pire. •:. " : C« •"'•••-; <• > '•'?' 

: E' ri.25 della mattina del 
tre agosto. Fuori, nel piaz
zale della stazione, sono 
ancora assiepate migliaia 

di persone. Da Milano arri
vano treni stracolmi . dd 
gente. Sono tutti al fine
strini per vedere e capire 
dove e come è avvenuta la 
tremenda strage. C'è una 
curiosità composta, non in
vadente, ' rispettosa, aMetv 

. Eiosa. La gente non pensa 
al ritardi e al disagi che 
ha dovuto subire durante 
il " viaggio. Pensa a quel 
bambini, a quei giovani, a 
quella donne, a quegli uo
mini che, come loro, anda-
vano m Vacanza, uccisi da 
una . ferocia disumana. 
Qualcuno scende per vede
re più da vicino. All'1,30 si 
diffonde la voce che è •ta
to trovato un bambino an
cora in vita. La gente gri
da, piena di speranza e di 
gioia. Ma alla fine risulta 
solo un falso allarme. Or-
mal l'attesa appare inutile. 
Alle 3, all'altezza del se
condo plano, incastrato tra 
le travi viene scoperto ti 
corpo di un'impiegata del
le ferrovie dello stato che 
mancava ancora all'appel
lo. :-•-•' ;.-•• 

Raffaele Capitani 
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À Napoli fumo 
e scintille 

Àsui binari h 
NAPOLI — Momenti di 
panico lori mattina sulla 
« Cumono », la. Ilnoa fer
roviaria cho collega Na
poli con ta costa flogreo. 
Tre persone còno ri motto 
leggermente contuso mori* 
tre tentavano di fuggirò 
'dal vagoni, dopo aver' vi
sto Oprloglonarsl dal bi
nari scintille e fumo deri
so canoro. A provocarlo 
— Hanno poi spiegato i 
tecnici — è stato l'attri
to dello ruoto del binari, 
•porche di olio e graaoo. 

-Qualcuno oe no è accòrto 
'e ha cominciato ad urla
re terrorizzato. Il ricordo 
della strage di Bologna 
ha avuto II sopravvento 
subito su ogni altra Idea. 
. Nella rossa creatasi tre 
giovani sonò rimasti leg
germente foriti e medica
ti all'ospedale Pellegrini 
di Napoli. Urie ventina di 
persóne cono stato colte 
da «noe. . . . 

Allarme anche 
sulla spiaggia 

di Ostia , 
ROMA — Con una telefo
nata anonima alla cala 
operativa dalla questura. 
uno oconoecluto ha an
nunciato che In uno «tabi» 
limonto di Ostia, un con
tro balneare vicine Roma, 
o'ora una bomba. 

In eegurto alla telefona
ta sono accorso numerose 
«votanti» della polizia e 
« gazzelle » del carabinie
ri. Tutte le persone pre
senti -^ non solo In quel
lo stabilimento, ma anche 
In quello attigue — sono 
state fatto agomboraro. 

Mìtomani 
inazione 
a Firenze 

: FIRENZE — Sono lo 12,05 
quando diversi agenti del
la Polizia ferroviaria Mec
cano Il deposito bagagli. 

Tutti I proosntl vengo 
no allontanati. La gente 
comincia a guardarsi In
torno perpteeoa, si chio
do cosa stia accedendo* 
Prima ancoro di avaro la 
risposta molti abbando
nano precipitosamente II 
grande Ingrasso della sta
ziono di 3. Maria Novel
lo. Il pensiero corro cu
bito al massacro di Bo
logna. Intanto gli agenti 
frugane fra I bagagli, oen-
trottano aicoHte vaHgjve ne
ra. Cercane una bomba. 
Tre successivo telefonate 
avevano praennunclato re-
epfoolone di un ordtgne. 
Ma ogni controllo ha da
to controllo negativo. 
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(Dalla prima pagina) 
ra steli e petali colorati apar
li a tappeto, gettati dalla pie
tà della gente che .torna a 
reclamare giustizia, che vor
rebbe rapida. Immediata, i-

Ecco, osiamo daccapo. Còme, 
con chi e con quali mezzi? 
Nell'atteggiamento degli inqui
rènti, dèi magistrati titolari 
della inchiesta si legge la 
preoccupazione, il timore di 
non poter esaudire questa fa
rne di giustizia della città, che 
è anche loro. Come ,già sei 
anrif or sótto ò'/peggio; anco
ra più di "allora:, la** pista > 
è certa solo nella matrice: è 
nera. Ma questo non basta, 

Intanto ieri è giunta una im
portante téstknoàianza. Rolan
do Mannocci. il ferroviere, di 
54 anni, di Livorno, rimasto fe
rito nell'esptosiorie alla stazio
ne di Bologna e ricoverato ndr 
rpspedale ortopedico del ca
poluogo emiliano (mentre sua 
moglie. Lina Ferretti è mor
ta), ha detto ad un fratello, 
che risiede a Bologna e che 

.gli ha fatto visita, di ricordare 
che venerdì una diecina di mi
nuti prima . deU'espìosione, 
aveva visto entrare nella sala 
d'aspètto di seconda dasse 
defia stazione bolognese, dove 
ai trovava con la moglie, e due 
giovani che ayerano una.vali
gia e che non gli erano' pia
ciuti motto»..I due giovani ai 
tarebbero fermati pochi minu
ti e poi ae ne sarebbero andati. 
ma non ricorda se avevano an
cora con fero la valigia. Pochi 
minuti dopo la deflagrazioDe. 
La notizia è rimbalzata a Bo
logna e risulta che siale di-
chiararioni del Mannocci sono 
in corso indagini. 
' Ci vorrà molta pazienze, mol
ta perseveranza, motto acca
nimento per arrivare alla in-
dividuazioDe dei responsabili 
e, ripetiamolo, dei mandanti. 
belve peggiori dei primi La 
coQaboraxkne. tuttavia non 
è mancata. E* venuta per
fino spontanea, istintiva pro
prio ad .opera dei eoooor* 
ritori che pur privflfggiando, 
come era giusto e inevitabile, 
retato da portare ai feriti, 
al aepotti vivi, ranuorendo 
le macerie, 1 ferri, le travi, e 
i detriti, hanno cercato di re
cuperare tutte quello «cose» 
che Immaginavano potevano 
riuscire utili aDe indagini So
no cosi stati riempiti sacchi 
e sacchiidi oggetti, di schegge 
metaBicbe, di brandelli di pel
le e cuoio .che potrebbero es
sere anche i. resti dell'invo
lucro che mascherata Forat-
gno fatto esplodere. -

Tutto il materiale rimosso 
con grandi camion messi a 
disposizione dal'esercito. è 
stato depositato in un'area re
cintata alla periferia di Bo
logna. dove agli inizi del se
colo c'era il primo aeroporto 
delia città: i prati di Cirpra-
ra. Quella montagna di detriti 
sarà nuovamente setacciata 

Ieri il procuratore capo 
della repubblica, dott Ugo Si
sti, rientrato dalle ferie appe
na mziate, come del resto nu
merosi altri magistrati dello 
stesse ufficio, che ai sono af
fiancasi ai sostituti di turno 
Riccardo Rossi, Attilio Barda-
ni e al PJC dell'istruttoria 
deflltabcus, doti. Luigi Persi
co, ha confermate questo im
pegno in un comunicato uf
ficiale: «Dopo il sopralluogo 
cuaspiuoi eoo il collegio peri
tale e il ritrovamento di alcu
ni reperti di natura tecnica 
che saranno oggetto di speciali 

acqertamenti, e a seguito delle 
nuove constatazioni, operate. 
dall'Ufficio nel sopralluogo del
le ore 0,15 di stanotte (rimo
zione ultimata delle macerie) 
che hanno permesso di eviden
ziare un probabile focolaio a 
forma di cratere sito sul pa
vimento della sala di attesa 
di seconda classe, in corri
spondenza di una struttura 
muraria completamente di
sintegrata' e in direzione del 
punto di maggior danneggia- -
mento di una delle carrozze 
ferroviarie dell'Adria Ex
press, la Procura della ;re> 
pubblica deve ora: dar corso 
alla verifica della ipotesi del 
delitto previsto e punito dagli 
articoli 285 e 422 del codice 
penale (strage diretta ad at
tentare alla sicurezza, interna 
dello Stato), commesoo me
diante collocazione di ordi
gno». "•• •''-•• 

I «pezzi» apparsi imme
diatamente più interessanti so-; 
no stati chiusi nelle casseforti 
della Procura della Repubbli
ca, per evitare anche invo
lontario manomissioni. Ieri 
mattina esperti balistici han
no ancora recuperato, fram
mento per frammento, centi-
naie di schegge, briciole mu
rarie, rimosse con ogni pre
cauzione dai vìgili del fuoco 
e dai soldati nei pressi del 
cratere. Tutto questo mate
riale è stato scelto a « fiuto > 
dagli esperti balistici i quali. 
riuscivano a individuare da 
questa prima prova biologica 
i reperti che erano ancora 
intrisi delle parti combuste 
dell'esplosivo. Appare infatti 
di -grande importanza sta
bilire, prima che si dissolva
no queste prime, impalpabili 
tracce, quale è il tipo, la 
qualità dell' esplosivo usato 
dagli aoaaasinL 

Sono state anche ordinate, 
a questo riguardo, complesse 
indagini medico legali sulle 
cuti delle vittime rimaste 
ustionate dall'esplosione. An
che da questi accertamenti si 
potrà arrivare a dello zozpor-
tanti scoperte. Ma quella del
la individoazioDa del tipo di 
ordigno usato dai terroristi 
non può essere che il primo 
passo di una inchiesta che si 
presenta da subito difficile, 
oomr<lessa, frustrante ancora 
più e peggio di quella del-
ntabeus. avendo i terroristi. 
in questi sei anni, potuto fa
re tesoro, se cosi si può dire. 
dei propri e altrui errori. Ma. 
come in tutte le inchieste, la 

pubblica è foodamenteJe. CU 
se, chi può sapete deve ~ sn»-
formare. Le belve debbono es
sere catturate prima che me-
dìtino altre infami imprese, 
confortati dalla impunità. Ma 
fin da ieri i fianebeggiatori, se 
non gii stessi assassini, han
no cominciato l'odiosa opera 
di cinico sciacallaggio, con 
telefonate anonime. Ieri mat
tina alle 11 une telefonata 
anonima è pervenuta in sta
zione per avvertire che di 
li a poco sarebbe esplosa una 
seconda bomba: stavolta nel 
piazzale «ovest» dove era 
stata nascosta in una valigia 
lasciata accanto a un treno 
«fecale». C'è stato un fuggi
fuggi, è successo il penice 
quando i poliziotti hanno do
verosamente allontanato da 
quella valigia, subito indivi
duata, la gente. Ma dentro 
c'erano soltanto atracci unti 
e sporchi come l'animo e lo 
seessore morale di chi aveva 
fatto lo «scherzo». 

BOLOGNA —'L'Intorno del 
state dalla violente esplosione 

etano eWedHIcle 

L'ELENCO DELLE VITTIME IDENTIFICATE 
Questo è l'elenco dello 47 vittimo finora 

Identificate: Mario Avatl, nato a Napoli, 
di go anni, residente a Rossano Calabro 
In via Labo 110; Francesco Batti, nato é 
Savlsjno, 44 anni, recidente a San Laz
zaro; Nazzareno Basso, nato a Rocanatl. 
33 anni, residente i Nummi; Viviana Bu-
flonolil. nata a Bologna, 23 anni, residente 
a San Lazzaro di Savana; Katla Boriasi, 
di anni St, di, Bologna; Aree© Sonora, nato 
a Galllera, 41 anni, recidente a Salerno; 
Emilia' Bcrflontl, nata a ìCampoaalllaho, 

v4ti anni, recidente a Bologna 4 In. via- Mise 
, HO; Mlee Castellerò,, nato a Plnorole. 33 
anni, recidente e Ferrara; Flavia Casadel. 

. nata a Rlmlnl a Ivi recidente, 1S anni; 
Davide. Caprioli, nato a verona, e Ivi resi
dente In viale Ungheria 17, 20 anni; Ro
berto Do Marchi, f i anni, residente è Ma
rano Vicentine; Antonine DI Paola, nato 
a Palermo e.Ivi residente In via Lucalu 13, 
SI anni; Franca DalPOile, nata a Budrio, 

" m anni, recìdente a Bologna in via Von-
turali; Pietro Qalaeot, nate a S. Marine 
e hrl recidente In via Scaletta, U anni; 
Carta Ocazi da Mirandola (MO). Concor 

. dia via: GermeMI; Berta Hemer. nata a 
San - Leonardo e hrl recidente. 90 anni; 
Salvatore Laure, nate ed Acorro (NA), 57 
anni, recidente o Fomlellano D'Arce; Pier-

. frariooociii Lamenti, nato -a Parma, 44 anni, 
residente a Bertele; UmSorta Lugli, nata 

'a Carpi e hrl rooldOnto. I anni; Franeo-
oeantohla La Scala, nata É Bianco (RC), 
SI anni, recidente a Resilo Calabria; Ma
rta Amala Maraneen, nata a Rosolina e 
hrl residente In -via FaHelcne 4. Xt anni; 

Rohra Margrot nata a Triangol Krols 
Olfhorn (Germania Occ), sa anni; Patri
zia Mosslnoo, nata a Bari, 18 anni; Amar-
vano Marzagalll, nato a Pletranlca, M anni, 
residente a Montonine; Loredana Molina, 
nata a Bologna e Ivi residente, 44 anni; 
Karl Màder, figlio di Horót Mador e di 
Margrot Rohro; Domenica Marino; Diome
de Frazzavlta, nato a Bari e ivi residenti, 
62 anni; Giuseppe Patruno, nato a Foggia. 
18 anni; Roberto. Procelll, anni 21, l2l.mo 
BsttafItone Artiglieria; Seklguchl I Wae, 
nato a Tokio, 20 anni; Angelica Terzi.- nata 
aJ.Ostra VotorÓ. ^71. anni,; rosldonto a Bo*9> 
gita In via Freocobaidi; Rita Verde, notò 
a Bari e hrl residente, 23 anni; Fausto 
Venturi, nato a Bologna e Ivi residente In 
via Zanordl 130, 80 anni; Paolo Zoconl; 
Lina Ferretti- In Mannola n. Pocell, reot' 
dente a Livorno In via Pannocchia; Sal
vatore Seminare, nato a Gravina (CT), 
34 anni, rosldonto a Bologna: Vittorio Vao> 
caro, nate a Palermo, 24 anni, residente 
a Reggio Emilia; Nilla Natati, nata a Bo
logna e Ivi residente, 25 anni; Mario Sica. 
nate a Roma, 44 anni, residente a Bologna; 
Rossella Marceddu, nata a Milane, 11 anni; 
Andrew Koiplnski John, nato a Bristol, 
12 anni, residente a Wellington 17 / S t Net
tunia Houoo (Inghilterra); Anna Marta 
SalvagnlnL nata a Padova, 11 anni, reoi-
dente a . San Angele Piave (PD) < In via 
Cslssoo n. 20; Presunta Mirella Fornasari. 
nata a Bologna. 18 anni, residente a Ce-
solecchio di Reno In via Piave (coniugata 
con Giorgie Lambertlnl) ; Vito Aloe; Nader 
Bcfcohard, 14 anni; Vlnceralna Sala, PO 
anni, di Bologna. 

In Comune tutte le voci di Bologna che resiste 
De uno dei noatri Inviati 

BOLOGNA — e CI aono in 
quesU strage, fino a que
sto momento, 79 morti accer
tati, di cui una ventina an-
cora>da riconoscere; 170 fe
riti. oltre a queDi medfeati 
e dimessi dagli ospedali nel
la giornata di ieri, e 20 * 
loro sono ancora in' sala di 
rianimazione; il 30 per cento 
dei morti' e dei feriti aono 
lavoratori del commercio e 
deBe ferrovie; tra le vittime 
una quarantina aono stranie
ri e circa una trentina bam-
binL Sono stati distrutti in
teri nuclei familiari za quel
lo, che può essere definito I 
più grave atto di guerra com
piuto nel nostro cui finente in 
tempo di pace». Qmnógi.M 
compagno Renzo Imbem, se
cretorio deiki Federazione def 
PCr, ha prommeiato aveste 
parole iti apertura del 

intervento. V assemblea del 
coÉttoUo comunale ha avuto 
U tento reale di che cosa è 
stato l'attentato éUa stazione 
ferroviaria di Bologna. < 

Ci/ire che sono cadute m 
un'assemblea che noè era e-
non poteva essere ni fàcme 
ni tranquula. Cera nei 5o> 
lognesi che affettavamo la só
la coruriliare di Palazzo -Ac-
cirrsio, nei consiglètri comu
nali e provinciali, negU no
mini politici presenti (U com
pagno Gian Carlo Pajetta, « 
socialdemocratico Pietro hom-_ 
go e, per alenai istanti, an
che Von. FU*mtwk> : Piccoli) 
una tensione e una commo-
tsone che tutti avvertivano. E 
comprensibSi sono state le 
proteste che sono venute da 
pane act puoouca pereme 
fon. Cossiga, giunto a Pa
lazzo. Accursio, ha evitato di 
incontrarsi con Vassemblea e 
con 9 pubblico; così come 

sdegnata è stata la reazione 
dei consiglieri di sinistra, di 
quello del PAI, di tutto U 
pubblico che hanno abban-
ojaoĵ soaBOBjOja' ^^rOO/Bsaaa^SjaeaBBaojB^svojoa.#vaj^F e> ejOjojBr̂  

la quando si i alzato a par-
. eassoT wf gev w^gjgwum^ snì^u^sum^^qnwmsh %jsofa> 

MSI. Non i 'stata asjiadt un* 
r. di 

iacontro poMhlco che ha rtprov 
so e ampliato rbnpeuno de

che i bolognesi avevano e-
spresso COR feossettioa proe-
fossa tHfrtffff sera aeBa grau-
OTvW o*vO*S*TV9vMawOVVoT Oe> VVOsT^ 

sa Maggiore. Ci tono siate. 
*^^4** • • il i 1111 f * J f •• • 

certo, etxentuanoni • apparse nwt remmwumwnwanjs aet pojrp>-
ti aatifan liti, sea s» fatti 
c'era la consapevolézza che 
Bologna a r/fana etmano at
traversando ' un momento 
drammatico che richiede rno>-
' pegno dei cittadini, dei lavo
ratori e ó% tutte le forze de-

mocratiche. 
Lo hanno affermato sìa a* 

presidente della provincia 
Corsimi, che U vice sindaco 
della città GheronM (U com
pagno Renato Zangheri sor
preso dalla notìzia che si tro
vava aW estero stava in quel 
momento tornando hi Italia) 
e io hanno ripreso : i coasi-
gHeri dei gruppi democratici 
sotsoìtneondo Vtmpegno detta 

soccorrete te vitti-
i uiecedeaii 

fsrroristici a Bolo-

wmve aoooaeato politico ed 
scelto per compie-

re onesta strage che non ha 

Nette ore che 
atta strage — lo ha ricorda
to Imperni — molti henne 
stentato ad accettare Tipote
si dell'attentato terroristico. 
Ma ora ogni dubbio i~ cadu
to: ora tappiamo che la stra

ge i stata voluta, che i mor
ti sono stati cercati. Per que
sto U dolore, la. solidarietà, 
l'impegno si mescolano con 
la condanna per Y eccidio, con 
lo sdegno e con la protesta 
democratica. Ma perchè Bo
logna, perchè in questo mo
mento, quali segnali si vo
gliono far pervenite con que
sta stragi oltre frontiera? So
nò domande che ogni bolo
gnese, ogni italiano si pone 
e che Imbeni ha ripreso nel 
suo intervento aWassemblea 
dei due consigli comunali. E 
ancora: è adeguata razione 
preventiva in una situazione in 
cui ha potuto compierti un 
atto che nessuno .può certo 
attribuire ad un gruppo ito-
lato di pazzi omickH? Bolo
gna è stata colpita perchè — 
al di" la di ogni retorica — 
rappresenta agii occhi di tut
ti la città democratica, la 
città dette, la città rossa e 

si coglie pienamente in que
sto attentato, compiuto in un 
momento molto delicato del
la vita politica. del nostro 
paese, tutto rodio e?rtidemo-
cratico, antipopolare, antico
munista, dette forze pia rea
zionarie del paese. La città 
e l'Italia — ha aggiunto Im
beni — non possono Imitarli 
att'esecrazione e atto sdegno. 
Siamo di fronte ad uno dei 
pia gravi tentativi di travol
gere la democrazia italiana. 
La risposta a questo tenta
tivo deve venire da ogni cit
tadino. E* compito nostro, è 
compito di tutte le forte de
mocratiche trasformare I do
lore la forza politica, tn lot
ta dette contro fl tenui Ureo 
in un grande moto popolare 
per la salvezza e la trasfor
mazione deWItalia democra
tica. 

Bruno Emioni 

Cossiga non ha detto ciò che la città attendeva 
Da une del nostri Inviati 

BOLOGNA — Un cenno di 
testa, solo un cenno dì testa. 
No, nessuna dirhiararione da 
fare. Q cronista davanti al
la sala di rianima rione del-
l'ospedale Maggiore di Bo
logna cerca di avere una pri
ma. anche se veloce, irapces 
sione dal Capo del governo 
su&'attentato che ha sconvol
to sabato mattina la città di 
Bologna. Che sia un atten
tato ormai non ci sono più 
dubbi Nel cono della notte 
gli uomini e i messi hanno 
messo allo scoperto 11 luogo 
preciso deOa esplosione che 
ha fatto crollare una intera 
ala delia stazione centrale. 
Tuttavia Cossiga non vuole 

ancora pronunciarsi. 
Il - suo arrivo, annunciate 

nella tarda serata di sabato 
ma avvenuto solo ieri, 
atteso con una certa' 
e curiosità. Soprattutto per
ché motti si aspettavano final
mente un giudizio precise da 
parte del governo su questo 
nuovo sconvolgente atto di 
terrorismo. Piazza Maggiore 
aveva risuonato durante la 
manifestazione popolare di 
sabato aera, convocata a po
che ere di distanza dal mas
sacro. defla toolgnazione di 
una città che non solo af ri
bella contro la logica del mas
sacro, rilevando il suo Tetto 
proletario, democratico e ci
vile, ma che rivendica provT 
vod ai tanti, scene, orientoman-

ti capaci di combatterla. Cos
siga. quale presidente del 
Consiglio, st sarebbe dunque 
fatto carico di questi senti
menti e volontà? Rognoni. 
ministre degli Interni, aveva 
lasciato dietro di sé une scia 
di delusione. Ma Rognorti non 
sapeva. • La « prova scientifi
ca > dell'attentato non era 
stata ancora trovata. Cossi
ga questa pròva l'aveva ma 
non se l'è sentita di dire. 
all'arrivo, una parola chiara. 
Stanco, omoftonato, si à li
mitato ad allargare le brac
cia din ami gf cronisti dopo a-
ver vano la baca lasciata dal
la 
tedi 

Ra parlalo, brevi parole, a 
Palasse d'Accursio dove si è 

recato mentre era in córso 
0 Consiglio straordinario in
detto dalla giunta. In una 
saletta appartata, dove era
no stati invitati capigruppo. 

delle forse potrtiche. fi cape 
del governo ha espresso la 
sua piena solidarietà alla cit
tà tanto provata, manifestan
do una ammirafione piena 
per oueBo che era stato fatto 
«ònlfe strutture pubbliche» 
e dai cMadàai 

Ma anche quarta volta, non 
è andato al di là di espres
sioni sfcorasnante sincere ma 
scontate di partodpaziene al 
dolore e alto adagi» gì 

edafl^aiia 
- Sole in pntf eBjure, verse le 
U.M, durante l'ultima tappa 

del breve viaggio a Bologna. 
Francesco Cossiga. dopo-una 
riunione con esperti e ma
gistrati, è sembrato superare 
le titubarne e riconoscere le 
radici politiche di questo scon
volgente dramma. 

«Si propende sempre di pio. 
ha detto, verso l'ipotesi dei-
ratto doloso». Un attentato. 
aBora. presidente? «SI. un 
attentato ». Con quali obietti
vi? « Non riesce a Urtouderne 
le ragioni». 

E per a future, che cesa 
garantirà a cittadino da que
sta logica criminale che met
te in pericolo resistenza di 

nocenti? Alcuni crotaeti ban
che troppe vi-

faine nana aab-

.bie mobili di indagini lun
ghe e, spesso, senza risul
tati. Per la strage dell'Italicus 
la sentenza di rinvio a giu
dizio è stata depositato solo 
alcuni giorni fa. a sei anni 
dall'attentato. Per Piazza 
Fontana, ci sono voluti dieci 
anni per mettere in luce so
lo una parte della verità. 

Sarà cosi pure per la strage 
deOa stazione Centrale di Bo
logna? Cossiga ha assicura
to alla magistratura tutta la 
U M U W U W C oei governo. 
Ma basterà? In un momento 
tanto drammatico, venato da 
tensioni di ogni genere e da 
paure pad bastare un afenire 
impegno? 

io Piuigoni 

*f-


